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Dione Mio irio Jovrebbi servire ai clo-
rioa'i di ummiicstrnmonto ; dovrebbo toro 
ricordare ohe por la vie corte dffloil-
mente si arriva a compiere il bine, e 
ohe, in ogni modo, solo|.chi opera il 
bene per il bene, anche se non riesce 
Skllo scopo, riscuote il plauso e le bene­
dizioni degli ooesù. 

AFRIG'A-'t 
' Va sltùaé'fone 

dopo la lettera'del'Negn*. 
Roma 12 — Hicapitolando la situa­

zióne quale risulta d l̂la lettera del Negus 
Me'ielik VOpinione stasera dice: 

«Menelik non intende di restituire i 
prigionieri.gè non ottiene la pace, e 'noi 
non possjaino firmare la,;paae se. non 
abbiamo 1 prigionieri. Manca nei nego­
ziati il posto per una terza Potenza; 
l'accprdo dovrJi (|uindi farsi fra l'Italia 
e Ménolik; altrimenti continueremo le 
ostilità, e i prigionieri resteranno in 
Etiopia». 

QludtzU flranceai. 
Parigi SS — La Repvblique fran-

faise a la Libertà oonstatano che Me­
nelik si gabba dell'Italia, 

Li Liberia aggiunge ohe rimane solo 
all' Italia o pugnare o piegarsi, (Proprio 
cosi 0, 

Vittorie italiane in latria 
L'altro ieri ad Albana iucominoiarono 

le elezioni par il nuovo Gousiglio cqmn-
naie. Nel"terzo oorpo î luscì completa­
mente la lista nazionale con 200 voti 
di maggioranza. Oggi aodri alle urne 
il secando corpo e domani il primo, An. 
ohe in quésti due corpi è assicurata la 
completa vittoria dal pai't to njzionala. 

Il Consiglio comunale di Umago, riu­
nito l'altro ieri in seduta plenaria, elesse 
per aoclamazioua a podestà l'egregio 
patriota conte de Franceschi, ex-deputato 
al Parlamento di Vieniia, e deputato 
alla Dieta provinciale Istriana, 
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. La siWQnejtepnazioiiale 
BQMA, Il Davamtrt, 

La venata dal conte Nigra a Roma, 
è da tutti cooildorata come una chia­
mata del •>'miMili«iie 'vVi«4antmVeDÌthta 
per consigliarsi eoo lui intorno'alla si-
taaeioneiutaraazlonalatiehe parecchi av­
venimenti di eocezionalo importanza pro­
vano ,ooine stia per assumere no aspètto 
atAto dlveradb'da quello ohe «veva Suora. 
Il discorso di ̂ lord Salìsbury al Ouildhall 
dimostra iojCaiti che l'Inghilterra ha pas­
sato il Kubisooe, matteudosi alla sUite 
della /Russia, piuttoeitd ohe accordandosi 

barge che ora al'dirige tu^t^)a^i>)^^G| 
r^lativ^ .alla guostioóè d'Orìxute. 
' li sfintim^nto umanitario ha fatto sì 
ohd. la'npaggiora/iza del, poppio inglese 
si pronunciasse in favore di un'azione 
concar4a <)on.,tutte le altre Fptagze en-
1*01)06, rinunoia'ndo'cosl all'as^ggiàmeuto 
enerejoa oti^ lord Salìsbury à;ataj>reso 
T«fid'!à *r(fiiòHa.'*etfàaW;oue ffòlo''è 'ri­
masto irremovilile ed Implacabile contro 
la Turchia, non arrestandosi nemmeno 
dinanzi allo scisma nei'partito liberale 
Inglese. 
' 'Il marchese Visconti-Venosta vuole 
donSìgliArsi col plik esperta 'dei nostri 
diplomatici anche per 'ciò che riguarda 
la coesione della triplice alleanza dopo 
ls>;i:Teil«fjoDlibi«marokittB»'>8aHa 'flii'm-
Imrger Naofiriahlen. 

Di tutte le Potenze europee l'Italia sì 
trav«c«l|i)e forse nella .situazione più se­
ria, 8e,.av«enendoqufilcho gNnde rivoi-
gimanto in Hluropa, fossa al'tempo etesso 
impegnata in una grossa guerra in 'A-
(rica. 

SOMA, Il 'novsmbre. 
La 'pubblicazione Sfatta questa sera 

iiìV Osservatore Romano della lettera 
di Menelik a Leone XIII — che a 
quest'ora ivi é atata trasmessa dfil te­
legrafo -^ ha lo scopo evi|dentis^imo e 
apeoiàlissimo di rovéAbiare sul Gioveroo 
la colpa del fiasco di monsignor l^acario. 

Orti'si può essere avversari por pa­
recchi motivi del Miniatero, ma bVsogna 
0{^;^aEi^^,ria«nps«ere,Mhe 'in -quésta 
tMiiea^.^-^Hi)i\ ìsup kioTeiie.iinhtlii 
noi mmp ansp^ la istato di gasrm 
cq|i|tiro l'A,̂ >s?i.nl4, perchè nessun atto 
decisijn è Intervenuto-ìi quale assicuri 
Ijt .pa.g>;„e.f>ppubta per questo il Qo-
verno aveva.tutt;. il diritta idi catturar^ 
il Doelwyak, abo portava larmi e car­
tucce ^1 nemico. 

Si' ,per^pto un pretesto bello e buono 
la8auaî ..a(!i;ampata dall'imperatore d'E­
tiopi'». 

Npn,s8|ppiamo precisamente ohe cosa 
abiiia -dfitto. monsignor Macario al Poa-
teflp î; osta la stampa .clericale, esage-
randq o^ftamente aJcani giudizi del ve­
scovo, copto, tenta di salvare, il partito, 
dichiarando che la fissione sarebbe rln-
S(yta.se il Cìoveruo italiano.non. avesse 
mes^ dei bastpoì tra le ruoto. 

Perph&.si i ap(Minto voluto fare di 
di un atto umanitario nobilissiino, una 
arma 4i partito : i vaticanisti hanno cre­
duto..di guadagnare alla propria causa 
miglifiia^e .tnigiiaia di -italiani dimo­
strando loro quanta sia.la potènza del 
Papa anijbe fra i barbari, e quanta, il 
suo ascopilfinte. anche sull' animo di un 
signore |di orde. 

£ resero perciò aiitipatica una buona 
azioqa di Leone Xill, il quale dev' es­
serne grato ai fegatosi .consiglieri che si 
tiene a fiaoco-

Ed ora.che la missione.ha naufragato, 
ora che ia sperata propaganda non i-
riuscita, i vaticanisti: s'attaccano a que­
st'ultima tavola di salvezza, e tirano In 
ballo il Qoverqo .d'it^tiia.! 

Quante; sarebbe stato più dignUdso 
Mr ,W,<i lasciare ia furbesca lettera dal 
Negus negl'i archivi de! :¥atisaao, e non 
suscitare un. ftlbattito dal quale non può' 
derivare aA..;688tche scorno I 

Ma, son..ÌBtl^ così; hanno le audaoiéi 
degli sfroî tgÙiil ,non ammettono ohe uAi 
loro atto $pf^ ..fallire, e non lo ammet''. 
tono perchè, «biloro preme assai più- la 
impressiona c^9 il fallimento pu&. de­
stare nel iiab)]lico, di quello che la riU'i 
scita deli'attoi,stesso. 

E si moUiplicano perciò e si.scervel-
Ift̂ ô .jî r rimostrarsi dinanzi all'opinione 
pubblica- càndidi e pot î̂ tì, come se nulla 
fòsse-'àvvenuto. 

'£1̂  pure questo liauTrtigjO .dalia ,miSr 

LA RÌFORIffA TRtBUTAniA 
di uaigraade Coanuae 

ttépUtiamo ttàl 'màssimo lnt̂ i>es'8e tutte 
le questioni bhe'sl'î mf îsccino àlI'Viiiand'a 
dei Comuni, e specialmente quelle re­
lative ai tributi ed alla loro equa ri­
partizione, ohe in Italia è ancora un 
pio desiderio, tanto nei rigpài'di dello 
Stato che delle amminisliraz'ioni lo'oali, 
Richiamiamo perciò l'attenzione dei let­
tori sul seguente articolo, col quale la 
Stampa pi'ònde 'in 'esame una ióipor-
tante rifirma tribntaria la ouì attua­
zione 'i in progetto a Milano, la città 
dallo grandi iulitlàtì^e: 

« Io i^ezzo alle .trattazioni duttrioali 
ed alle inféicande discussioni parlamen­
tari siilla riforma tributaria, ftn grande 
Comune italiano, Milano, ha preso una 
iniziativa concreta. Nalla metropoli lolm-
barda 1?. ragioni che'spingevano ad uniai 
modificazione degli oniioi tributari esi­
stenti, erano gravissime. Due città di 
quasi eguale importanza numerdca si 
contrappongano in Milatip - rispettò; al 
dazio Qoosumo: U'città ónteroa, sotto­
posta al regime del dazio muralo, e la 
città esterna soggetta al cosidgtto me-i 
todo del forese o della percezione del 
dazio sulla minuta vendita. 

Se la mancanza della barriere daziaria 
pare benefica al circondario esterno, 
dove più'folta si addensia la popolazione 
operaia, la esenzione tributaria di cui 
questa gode scompare,per gli, efielti dei 
dazio,,forese esatto sulla minute vendita; 
1 ri(!chi„_i quali possono fare le prov­
viste all'iogijosso, sfuggono completa­
mente all'impostajigli operai, costretti 
dalle limitale, risorse del bilancio fami­
gliare a ricorrere alle compre al minuto 
presso i rivenditori locali, sopportano 
soli tatto l'onere dei dazi comunali, ag­
gravati pof.di gran lungftv.dalla abitu­
dine consueta nei ,,commercianti di. au­
mentare i prezzi in misura maggiore 
del dazio pagato. 
. Un .operaio, di condizione.',modestis­

sima, paga per dazio consumo, in me-i 
dia, lire 22,97 ùe|,circondario estatno; 
meqtre il GomunO' introita.saltaDto come 
carico individuale di ogni abitante lire 
9.91. Î a quota pagata dai meno abbienti 
dovendo essere suddivisa anche sugli 
abbienti, l;quali,non,.]iagano..n«ll8,r,ae ri-
sujta una m^di^igaaerale ymferiors di 3(5 
al oqrÌQQ iaffattlFO soppqrtuto dai disgrar 

ziati'"che oon piwaono'stiiggiro all'im­
posta. La uuificszione tributaria si im­
poneva. L'abi;liziono del dazio interno 
murato e del dazio forese esterno, in­
sieme all'azione Ji nuove spese divenute 
necessari», avrebbe causato un vuoto 
nel bilancio comunale di circa tredici 
milióni. 

La Qiuota, nel novembre 1895, pre­
sentava una relazione, in cui accennava 
alla possibilità di abolira FtataiiSeifte il 
dazio consuma, sostituendovi altre tasse. 
Il maggior provento lo si sarebbe chiesto 
alle tassa sul gas, ^ sulla luco olettrica, 
sui materiali da cootrualone, sulle bici­
clette, sogli esercizi e rjv«ndite, ^gigli 
annunzi, e, firia'rMnta, ii &tfa 'hìfova 
imposta' sulla Rèndita. 

I citta-lini tutti sarebbero stati divisi 
in tre categorie: gli .operai, manovali, 
ecc., avrebbero dovuto'pagare S,ZiOfiOÓ 
lire; ì professionisti, cùbmercianti, im­
piegati, tre milioni i ed 1 proprietari di 
case 2,230,000 lire. 

La Qiunta però non si alludeva sulla 
possibilità di esigere gli otto milioni 
dell' imposta sulla Rendita. 

Le quote inesigibili per la classe pro­
letaria, gli oocnliamenti e la frodi per 
la classa rìiitliM^ «vì'ebbbrò 'resle-vijne'tiìtte 
le previsioni dei finanzieri comunali ed 
avrebben compromessa la stabilità del 
bilancio, costringendo, dopo breve tempo, 
a ritornare a gravare questi stéssi con­
sumi la cui liberazione era stata salu­
tata con tanta gioia poco tempo prima. 

La Qiuoia abbandonava perciò il pro­
getto por un istante vagheggiato e pro­
poneva di estendere jl regime del dazio 
murato a tutta la città con una spesa 
di più.di quattro milioni. Sarebbero solo 
stati aboliti i dazi sul pane, sulle paste, 
sulle farine e sul riso, sgravando di 11 
lire il carico medio di ogni operaia nel 
circondario interno e couservaodo al 
suo limite antico quello dsH'operaio a-
bitante nel clrcindaria esterna. Il .pro­
getto, dopo lunga e viva diioussioae, 
non fu approvato dal Consiglio comunale 
di Milano, e nella tornata del 19 dicem­
bre il Gousiglio, affermando-la necessità 
di coqi;ijguire la uuiflcasiona tributaria 
delGb'tnune, def«rl l'esame delle .propo­
ste ad una Commissione di nove meta-
bri. 

'*. «,* 
La relazione or ora pubblicata della 

ndag^iorànza dalla Commissione propone 
di 'diohia'rare apèrto il Òomuae agli ef­
fetti della 'tariffa Che oggi è chiusa per 
i 3|5 della popolazione. Abolito il dazio 
murato per la città, interna, ad il me­
todo di percezione (fai forese per la città 
esterna, si conserva solo una linea am­
ministrativa daziaria par le bevande e 
le carni. La Commissione fa sua la pro­
posta delta Giunta (li abolire il dazio 
sulle farine, {Jaste, pane e riso, e la a-
stedde a molte altre vo(:i. Nella d'ita 
interna si togliorebber(i inoltre i dazi 
sù'gli olii, burro, zuccherò, suini, ovini, 
carni salate, lardo, gtriitto, formaggio, 
pesce, cafl'è, coloniali, .ìeg'na da 'fuoco, 
ckrbone di le^pa, coke, (jóc, per uh 
totale dì 3,136,000 lire ; nella città e-
sterìia sui suini, ovinj, cai'tii èfalate, htèlo, 
strutto, caffè e zucchero, per quasi 600 
mila lire, 

E' inutile soffermarci a lungo a di­
mostrare la bontà delle proposta (iella 
Gqniinissione, Goll'abolizione dai dazi sul 
pana,' sull^ paste, sullo zucchera e sai 
combustibili, è'i è cercata di sgravare 
miig^ioriAonte i- iìiibsumi popolari ; ad 
all'i^liliàtiva feconda è véramente bene-
flca.^evesi applaudire. sp^aii|ln)sota in 
iltt paese dòVé fa càU'iva iiistribà2i()n8, 
dei carichi pubblici sulla diverse classi 
dalla popolazione si ripercuote sinistra­
mente sul benessere dal ceto operaio. 

Dichiarajto Milano Comune,aperta a-
gli effetti delia tariffa, oocor'rérà, a ga­
ranzia dell'interasse d,all'erano, al quale 
è sempre dogata lo stesso canone, che' 
lo SUto riconosci come dazio cl'eatratà 
sulla, carni quello, ohe si paga all'i'p-. 
gress'ò dalla Bestie nel mnéBlla óomniialé,, 
e che autorizzi il Comune alta riscos­
sione del daziò sui vìiiit fatosti èdiatSti, 
alla, loro introduzione In Gomunéf; il 
qiiale diventa così in massima^ e BiAià 
qualche frazione staccata e lontana, tutto 
un territorio designato da limili>ammini-
strativamente fissati. Con questo ordi­
namento sussiste bensì la necessità del 
confine finanziario, ma è tolta per sem-
piei quella di una barriera materiale, 

li-concetto di unallnea daziarla apro'y-
vista di opere di muratura non è nuovo 
e fu già applicato con suc(ìasso iu'pa­
recchie grandi città,- come Lione, Mar-

1 
9'gii», Hivra, Viaani, O'ìlonla, Stoc­
carda, Brosluvia. ,, , 

La sostit'u îiJn's di una lìnea'(daziaria 
ammioistra t̂lVa ''all"tttttt'ale '̂ Ùatodo del 
d{kzio murato costoso e restio ai-cam­
biamenti, ha Incootrstn l'npprovazlnna 
unanime della Commiilsione ; ' la spesa 
di Sorveglianza non è aumentata e si 
.risparmiano ben quattro milioni, ohe 
sarebbero stati necessari per costruii'e 
una nuova cinta. 

• '« 
Conservato il dazio sulle bevanda e 

sulla carni, esatte direttamente le im-
-posta sul gas e sulla luca aléttlica, tra­
sformato il dazio sui foraggi in tassa 
dirotta sul consumo presunto dèi ca­
valli, «d il dazio sui materiali in tassa 
sul valore delle costruzioni, gravata le 
'biciclette ed i cavalli di lusso di un 
diritta di circolazione, ottenuto un ftitfg-
giore introito dalla tassa e^ì^lzi e ri­
vendite, la Commissione si è trovata di 
frónte alla <né':ìes3ità di colmare un di­
savanzo di 1,430,000 lire. ^L.a.jSft«R'm' 
posta sul fabbricati dovr'eb'b'9''nelliu'ten-
dtma'att)'dstta Oblmml'dsiòWe'fbruiii'e ÌÉO 
mila :lire. 

La tassa di famiglia, nuova per Mi­
lano, dovrebbe finalmente dare le lira 
1,200,000 che ancora mancano a rag­
giungere il pareggio finanziario.. Lun f̂a 
fa la discussioBa fra gli (ippositori di 
ogni nuova, tassa diretta, e la maggio­
ranza dalla Commissione. Rigettata l'im­
posta sul valore locativo perchè poco 
elastica, di poca resa, indiziaria, la Com­
missiona propose di assidere la tassa 
,di famiglia sulle seguenti basi : 

I) 32 classi 0 gradi di agiatezza e di 
imposta pei; ..la ripartizione e classifica­
zióne (ielle famiglie coatribusnti. 
>''2) Il minilo dalla'*à î̂ 'Clri!£a ta'ssa-

•b'ile comitìbiS b 3000 lire-dì 'Mdtti'fo 
scimato. 

S) Il alassimo dell^ tassa e la classe 
più alta sono assegnati al reddito sti­
mato in 100 mila lire annua e più 

4) L'aliquota datla tassa è uniforme 
airi.O|0 io tutte lo 32 classi. 

Unificazione 'fributarìa del Comune, 
dazio conservata solo per le barili ^ l'è 
bsvsiadi'; impóite diratte sul gisj luce 
elettrica, for.iggi, materiali da costru­
zione; tassa di famiglia sulla popalazi()ne 
agiata: ecco i capisaldi del progetto dblla 
Commissione. » 

La stampa si prqpoue di esaminare 
prossimamente la critiche e contropro­
poste della minoranza della Commissiiine, 
ed anche di ciò terremo informati i let­
tori. 

IN ORIENTE 
L'ambasciatore russo e il Mul­

tano — Il passagyio dei Dar­
danelli •— Situazione fitiàn 
ziaria disparata della 'Tur­
chia — Nuovi saccheggi e 
massacri. 
Pietroburgo 12 — Il Novosti vmk 

alcuni particolari sull'udienza dell'ùm-
basciiitora russo Nelidoff presso iv Sul­
tano. L'ambasciatore disse che la Porta 
si preparerebbe gravi imbarazzi non li'f-
frettaudosi ad attuare la promesite ri­
forme a favore dei cristiani, poiché tutte 
la Potenze, con la Russia a o&pò, sono 
deoise a volerà l'attuaziona di queste. 

Il Sultano risposa che lo desiderava 
anah'agli più d'ogni altro, ma temeva 
una pericolosa effervescenza fra i mao-
mottaui, ,a panilo di 1;̂ , ^ 4^^ kono.. 

IVaiùbàscìatòra parlando ppi,d l̂la,':4i$ar 
stióne dei Ì)'ardanelli, disse èsser maglio 
par il Sultano e par la sua sicurezza di 
lasciar libero il passaggio, che in tal 
modo le Potenze potrobbariO meglio a-
iutario. L'articolista non (iice ohe cosa 
abbia risposto il Sqltano, ma ritiene che 
anche tale questione varrà risolta tra 
brève. 

Parigi 12 — Notiisiada Custaatinopoll 
dipingano coi più foschi colori la sita^-
zione finanziaria della Turchia. Le truppe 
e gli io^piegati da' parecchi masi non 
parcapisoaiio lo, stipendio. 

Si 'dice poi che anche gli timbascia-
l(>ri e gli altri dipbmatioi dell'impero 
ottomano all' estero, in seguito a questo 
mancato pagaménto del loro atipendio, 
intendono tJbbàU'dótfàrà'1 lòri/ p Ù t e 
far ritorno in patria. 

Londra 13 — Il Vaily Nerns ha da 
Vienna: Un dispaccio da Salouiéco dica' 
che una banda di insorfi sacdheggiò <) in­
cendiò alcuni villaggi della ir'édcnia 

Serbia ; parecchie persone furono mas­
sacrato. Le autorità non fanno bulla 
per ristabilirà l'orbine. 

Per la tutela 
M'eiaifiriiliose J ^ i i s in Aiseflca 
Mercoledì a Roma sotto la presidenza 

del ministra Luzzatti e sotto la yloe-
presìdanza dell'oo. Macola, si terminò 
la discussione. ,dal progetto di legga 
sulla emigrazione. . 

Martedì si discusse iùl progetto del 
,noto economista Nittl jier la costituzione 
di una Banca con sedi noi centri .ma­
rittimi principali del nord e sud Anse-
rlca. Il progetta fu completato ôon sa­
pienti ed abili modificazioni <dèl ministro 
Luzzatti, presenti l'on. fagg io e il 
comm- PMt'xo come .tftil̂ iiUfòn "d'ell'im-
,Sj;psa. bancaria, e i delegati di tatti i 
Ministeri. 

Del progetto si approvò il eoncstto 
informatore, salvo a Integrarlo ' e "eom-
<bt'0t«irl'$,';;;,Nlla';̂ r'oséliaé s^ijatè, '•](iòi^ cp-
ipij&'ói,òÌa'4j(s(:nssJia{i(i,,ì'nfÌp,rno.'sii ijo|petti 
prióclpali dal progetto, dell'oli. Màcola 
per proteggere gli emigranti, vittime 
dei raggiri criminosi che comiseiano In 
Italia e co^h îiirjlnti «Ha ih'AèaS'riè'à. 

S'u'roii'ò 'i'iiltifdd'ot'ti "ilàv'aiit'i l a ..tìqm-
i!nÌBsi(4ne per .essere intèsi, i j:appraseD-
tauti della 'Società 'di inavigazione. 

Lai'linee IjrfÈfijlpIàti'dèi ^prCî tto dei-
j,̂ 'on'. Màdora'tM^i^ti.'ft,,'rwi}^jbarà ,ei<j 
novo i'(itta ì̂ a legiferazloóa attuale, con­
sistono: : ' 
' I. NaU'Impl'anta di-un'ccitnmisVifi^iato 
generale centrale Elutonomo per rego­
lare e illuminare il'miKVi'fflen'toi éinigra-
lorio sottraeiMofo'''alf^ salite infinite 
perfidie. 

2. NelFabóliìiohb d'^ll belanti e sub-
agenti di emigrazione, i qn^|i,, m^no 

'winósamAnteirpòyeri' contadini .spinti 
dal <biS()gno'a emigrare, « "c^oclttudol! 
iQ bràécld >dèi Îdrò ' b'alU]̂ l<cl 'sta'blliii 
in America. 

3. NàlVù stabilire una tassa pagata 
dalle Compagnie di navigazione per ogni 
emigrante, tassa che non peserà sulla 
Gomp'»gù\a, che anzi le solleverà, es­
sendo ora costretta a subire i ricatti 
degli agen.ti che talvolta.st fanno pagare 
fino a 30 lire per passeggero procurato 
alla Compagnia.'» :'.. .a, 

4. La tassa renderà oltre un milion.e 
e mezzo e si riverserà tutta a beneficio 
degli emigranti per le iotituzloni da 
fondarsi in loro favore nei porti-di par-
téèSSi'sùii'ifeSòV. '-j i. '"''• ••-•-".' 

5. Nello stabilire con regolamenti 
di ferro ;<in.'')iii'J '̂> )̂jiilipiJ'Jlb'ìdondizioni 
di,,ti;i^,i^Hi;ta,dei,,pinoscafiaddetti al ser-
.vizio affinchè gli emigrauti non restino 
penosamente., piglaìi tanto tempo . par 
mare, é per.oBè 8iaD() ga[;aati ti riguardo 
al regime, al vitto, e al servizio medico 
sRoitariò. 

6. Per(;hè l'amigràzione .ai. ^uo arrivo 
trovi un ufficia italiano di collocEtmento 
che pòssa cousigliarlo, dirigerlo.e.^sal-
vai-io ̂ ai compagni'dagli agenti italiani, 
dostilùiti' ormai in a38p.oija;sioi].9 disposta 
a delinquere par il carattere stesso della 
sua funziona. 

Do^ó' una. luqga diaciis^ione .tutti i 
criterii e i dispositivi ,,d^li'au. Maoiila 
furopo .approvati co;; l'aggiunta di (juàl; 
che temparamanto ;alto a non turbare 
dapprincipio il mcivlmento emigratoria 
e i servìzi delle 'Óompagaie. 

$i studiano; ora i rpg(>lamenti che 
davano accompagna,re la legge, la quale 
sarà seguita . ila disposizioni riflettenti 
rasportazionè italiana, che nel oooostto 
del proponento e del Governo dovrebbe 
seguire il movimento di emigrazione, 
se si vorrà provvedere a difendere l'o-
upra 0 il nome italiano e l'avvenire 
ccoiiumico col colpire gli esportatori 
disonesti. 

La i i t t è i j l t i à MU 
L'ora pubblicato rapporto d^lla .poli­

zia londinese per il 1895 contiene di-
versi punti, int^i-essantì. ,̂  

Londra cbn tuttr, i suoi sobtiarghi, è 
custodita dal 15,271' uom|ni, I cui .sti-
pèndi óostitniacanu.c'o.mplessivamèhte la 
sòmiiia di 1,266,311 lire sterlina. Seti-
saW sa è poco. Questa colossale forza, 
di' pubbii(ià siòurezza liòn pi>&. però im­
pedirò, che vnngaiió (iomWQSsi a Lon­
dra ^0,024 doliti) in iift .anno, tra cui 
IS'oihióidì e 37 v^ocisidiii. 

La piitie rapporto', ohe tratta di' òg-
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gdttì perduti, getta una luco interossinte 
«ulta speosieratazza umana ma anche 
sulla nneslA dei cocchieri di vetture e 
di omoibas. Questi durante l'anno por­
tarono alla poliiia non mimo di 29,782 
og«otti rinveDntl noi loro veicoli, 

Un nobile dimenticé una volta in una 
vettura una borsa con 11,200 franchi 
in oro : a la r compensa di 1200 fran­
chi che diede al cocchiere fu appena cor­
rispondente alla torte tentazione, in cui 
il vetturale dovette trovarsi nell'istante 
del ri)iveDÌmento. La distrazione di molte 
persone sembra oltrepassare tutti i li­
miti. 

Fra gli oggetti raccolti noi vari vei­
coli si trovarono velocipedi, un cannoc­
chiale, una macchina da cucire, un 
gallo, un gatto, un oauarino, cani, ci­
lindri a gas compressa, batterie elet­
triche, un oervalio equino In spirito, 
schioppi, oppio, culle da bambini, co-
razzo... insomma tutto il possibile e 
l'impossibile! I bastoni e le ombrelle 
figurano nel rapporto, con la cifra di 
16,628, le borse con 2499, i binoccoli con 
734. Par 17,108 oggetti i possessori si 
nono jannunziati; rimporto dai premi 
dovati per legga ai trovatori Importò 
43,640 franchi. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMlie CtinUuie. 
Kovembn (1S98). ti Cornano lii Udina dellben 

di dui 4a<nU 100 ad ognciui A» Saame ona 
ciste»» in cittk. 

X 
Un peoiìcro al giorno. 
Certi ambUioil, giaati al sommo del poUre, 

somigliano agli nomiui moDt«ti aatl'alto di nu 
mofittm«atoi tatto loro Mmbra piccolo, ms «ai 
soffibrtuio picooìi » talli. 

X 
Gognialo&i ntiU. 
Per eonatrTare Torii ii fiunlglU. 
Uà metodo ^k asperlmentato con ottimi rlaal-

ìtAU ^ il aegaante: 
Si preodn nn bknlo o ona c»s)Mf e l'or* vi al 

disponga B atratif an tanti teUl o retieelle di­
stanti Su (Mntimetri t'nna dall'altra. Si moUa in 
an angolo del baule o della caaaa aaa bottiglia 
ajKrrla pi«na dì aJeool, t ai obinda ermetioameDle 
la eaautt 

8* l'ava OH stata diligentemente mondata, si 
coDiierverà molto bene per quattro o cinque mesi. 

X 
La «flagOi. Mooororbo* 

l>COJ!VD 
Spiegasìone del mouoverbo procedente. 

INTUITO (intai lo), 
X 

P4T flbire. 
il p.dtoQe di una trattoria al suo oanisrÌQra; 

10— VI ho detto « Ti ripato di non dura gior-
Isill agli avvaotorl. A leggere la politica a la 
lotterò dall'Afrioa la genta perda rappotlto e non 
ordio» ;U nnlla. 

Penna e Forbici. 

T r a m u t a i u o n t o a Della Suvia 
ISnnoo, ricevitoroduganaiaa Trivigoaiio, 
a tramutato alla dogana di Piena, pro­
vincia di Porto Maurizio. 

L a d r o p i c c o l o » n o n r u b a ' 
r e t i » Onofrio Giovanni falegname da 
Gividaie tolse dal carro ci Postregna 
Andrea, carico di melo, 6 melo del va­
lore di centesimi 10, per cui venoo ar-
restato-

— Costantini Maria, contadina di 
Corno di Rosazzo, fu arrestala per furto 
di poche panoochie dal campo aparto di 
Lauzuttl Valentino. 

P o l l i c u l t u r a » Ignoti, penetrati di 
notte, mediante rottura di una porta, 
nel cortile di Patri Angelo di Tava-
gnacon, rubarono 10 capi di pollame 

. del valore di lire 16. 

I f u r t o d i g e l s i . Il pragiadlcato 
\ Gristofoli Giuseppe, oste di Pasijn Schia-

vonesoo, fu arrestato per avara t'igliata 
ed asportate dal fondo aperta di Barba­
rlo Domenico 14 piante di gelso del 
valore di lire 30. 

PBOVINCIA 
(Di qua e djijà del Judri) 

D a P o r d e n o u e abbiamo ricevuto 
questa mattina una corrispondenza che 
dobbiamo rimandare a domani per ra­
gioni di spazio. 

Echi deirelezione di Gorizia 
FroTocazigui ili preti slayi. 

Gorìitaf 12 novambra. 
La soddisfazione per la riuscita del­

l'onorevole Marani è qui grande, ma va 
di pari nesso col desiderio ardente che 
il Friuli non la fraintenda, e che 
nessun mestatore gli fscoia credere che 
essa sia un insulto alla sua volontà, o 
una diminuzione dei suoi diritti, li! que­
sto conTiDCimento quanti oi assisteranno 
a farlo entrare nell'animo dei fratelli 
saranno benemeriti. 

All'onorevole Marani giungevano ieri, 
iersera, ed oggi, da ogni parte, telegrammi 
a lettere di falicitazioni sentita. Vi se-
segnalo fra i più interessanti nn tele-
gramma del magnifico podestà di Trie­
ste, egregio dott, Ferdinando Pitteri, 
che caldamente si congratula, e questo 
di Riccardo Pittori, che, amico perso­
nale dall'avT. Marani, cosi gli telegra­
fava: « Milla congratulazioni con vivo 
entusiasmo a te ed al nostro amato 
Friuli ». 

Fra gli incidenti va notato un fo-
gliuncolo volante in sloveno che si di­
stribuiva l'altra sera nell'intento di di­
mostrare con qufli francese della mon­
tagna che il presidente del Gomitato ed 
altri avevano brigato per ottonerà an­
che voti sloveni, a die gli sloveni avreb­
bero protestato contro l'elezione. 

Protestino pure e s'accomodino. 
Una protesta a modo loro la facevano 

da una finestra prospettante sulla via 
Signori, dirimpetto all'abitazione del de­
putato Marani, due preti slavi. 

Kssi, assistendo a quella imponente di­
mostrazione di popolo italiano, chf) si 
svolgeva proprio sotto ai loro ocohi, e 
alle loro orecchia, incominciarono a fi­
schiare e ad urlare in sloveno. Figura­
tevi l'impressione ! Molti dalla strada 
volavano reagir tosto, ma, sconsigliati 
da ogni violenza, si attennero a pia di­
gnitoso consiglio. Portarono 1 loro lagni 

al Podestà, e questi coi due aggiunti , R l d u s i o n o d i p e n a » liibil Oio. 
onorevoli signori Ganetti e Kùrner si Batt. di Prato Carnico, condannato dal 
portò oggi dall'urcivescovu per chiedergli ; Tribunal» di Tolmnzzo a cinque mesi 
di troncare d'autorità queste contumelie ' di reclusione per ferimento, nttenaed'illa 
ohe avviliscono la religione abbassando ; Corte d'Appallo di Venezia tr» mesi di 
necessariamente il livello del rispetto al- ', riduzione della pena, in f»rza dei deorato 
l'abito sacerdotale, i di amnistia. 

Che cosa abbia risposto rarcivasooTO, j 
non vi so dira; ma si ritiene ohe se 
anche i suoi della Curia hanno interessa . 
ad acciecarlo, egli finirà per persuadersi 
che quello che gli viene detto dal primo 
cittadino di Oorizia, a nome della città, 
merita qualche riguardo. 

T r e p p o G r a n d e , H novembre. 

Onore al merito. 
Il Consiglio comunale nella seduta del 

giorno 8 corrente, su proposta dell' as-
sessore Vidoai Oumeoico, votava ad una­
nimità un ordino del giorno con cui 
tributava un vivo elogio al signor Colussl 
Modesto, per l'opera intelligente, assidue. 
Indefessa, addimostrata durante il tempo 
in cui copri il posto di maestro comunale. 

Quest'attestato che nitidamente rispec­
chia la opinione del paese, sia il migliore 
dei conforti par il Coluesi, che dedicò 
ogni sua cura all'adempimanta del pro­
prio dovere; sia la migliore presentazione 
di lui alla nativa Gemona, ove si porta 
a coprire un posto più degno ed ove 
avrà maggior campo di evolgare le sue 
attività. 

Da qi>4Si colli l'accompagnano il dispia­
cere d'averlo perduta e l'augurio d'un 
lieto avvenire. Alcuni amici. 

O u a l a o , 12 novembre. 

La sorpresa di un uccellatore. 
lermattina certo Oiov. Batt. Maran 

zana, iamoso uccellatore di qui, alzatosi 
come il solito per tempo, stava par an­
darsene ad ucoellara nella sua famosa < 
bressana, quando s'accorse che.gll man- ! 
cavano nieotemeoo che le reti. Un ladro, I 
ignoto, introdottosi nella di Ini abitazione, 
gli aveva fatto la non lieta sorpresa. 

Venne fatta regolare denuncia alle 
autorità competenti, ed intanto gli au-
gelletti ohe dovevano cadere nella rote, 
se la godono, e vorrebbero che nn caso 
eguale toccasse a tutti gli uccellatori di 
questo momio. Fringuello, 

L ' a s s o l u z i o n e d i u n uf f l -
c l a l e d e l c a r a b i n i e r i o m i ­
c i d a * B' comparso innanzi al Circolo 
straordinario d'Assise di Montelaone 
Calabro, il sottotenente dei carabinieri 
signor Augusto Dina fu .\ngelo, da Man­
tova, imputato d'omicidio volontario in 
persona di Gabriele Martino, supplente 
all'ufficio postale di Sarra S. Bruno 
(Calabria). 

Il 27 luglio scorso il Dina fece fuoco 
contro supposti ladri entrati la casa 
sua di notte. 

Dopo di che, non potendo inseguire il 
fuggitivo, si mise a gridare dal piane­
rottolo: 

— All'assassiuol all'assassino! arra-
statelo I 

Oli accorsi rinvennero dapprima delle 
macchie di sangue luogo le scale di 
quell'ab.fazione, ed un cappello, che si 
riconobbe appartenere al supplente po­
stale Martino. 

Poscia si trovò costui distaso a terra 
agonizzante. Tra.fportata nella propria 
abitaziooeì appena giunto spirò senza 
pronunciare una parola. 

Di questo fatto ebbe ad occuparsi, 
quando avvenne, anche 11 nostro gior­
nale, per essere stato il Dina due anni 
in Friuli, quale comandante la sta­
zione dai rr. carabinieri di S. Vito al 
Tagiiamento. 

Al dibattimento, il sottotenente di­
chiarò nel suo interrogatorio che, dopo 
quella notturna tragedia, aveva saputa 
che il Martino, col quale spesso giocava 
in casa sua alla carte, tentava di sedur-
gli la moglie. 

Risultò al dibattimento che il Mar­
tino soleva cootonersi poco corretta­
mente eoo le signora. 

I giurati assolvettero il sottotenente, 
fra il plauso dell'uditorio. 

La fiera di S> Martino a 
C i v i d a l e » Scrivono da qnella città: 

« Favorita dal bel tempo la tradizio­
nale fiera di San Marti i.n fece accorrere 
un numero discreto di gente, in parte 
venuta per affari, ed in parte. maggiore 

plioe gusto di far quattro salti nella 
numerose feste da ballo, ohe qui costi­
tuiscono sempre la great atraction dei 
divartimanti. 

«Nel mercato d'animali bovini si ri­
scontrò calma negli affari con tendenza a 
ribasso dui prezzi, causata probabilmente 
dalla deficienza di buoni foraggi, i quali, 
per l'annata continuamente piovosa, si 
sono dovuti raccogliere in cattive con­
dizioni di stagionatura>. 

C o n d o n o d i p e n a » Dalla Corte 
d'Appallo di Venezia è stata condonata 
la pena di nn mese di reclusiona a Oo-
liisetti Domenico e Francesco, di Car­
lino, condannati per furto dal Tribunale 
di Udine. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 
La Tcata della bandiera* Ieri 

nel pomeriggio nella caserma del Ca­
stello segui l'annuociata festa della 
bandiera, questa volta in fjrma pura­
mente militura, e senza inviti ad alcuno, 
tranne agli uffici'ili delle Viiria armi 
del presidio. Il generale Oslo fece la 
distnbuziono dei pn>mì per le gnre di 
tiro, scuola di distanza, eco. 

Nella mattina il,colonnello cav. Fran-
chiotti aveva distribuito le medaglie 
commemorative delle campagne d'Africa, 
ad un nffidale, il tenente B-irtracdi, 
e ad una venti» i di caporali e soldat, 
che presero pane all'inlnnsta bittaglia 
di Abba Garunu, rivolgendo prima loro 
patriotiche parole. 

Ai caporali a soldati del reggiment') 
vanne offerto un pranzo dagli ufficiali. 

ler sera poi là caserma era illumi­
nata, ad alle fka mezza ebbe luogo la 
ritirata Con la ' Banda. 

-~ Oall'ogregio colooneilo del 26° fan­
teria fu indirizzata al nostro sindaco 
la seguente nobilissima lettera : 

• Udlac li \% novambra IB90. 
Il 26° Fanteria festeggia oggi il 36» 

anniversario del giorno in cui sotto Gaeta 
meritava «Ila propria Bandiera la me­
daglia d'argento al valore mititare. 

La solenne odierna commemorazione 
del valore spiegato in quel giorno dai 
primi soldati del 26° combattendo nel 
nome della unità d'Italia, ravviva nel 
reggimento i vincoli di fraterna simpa 
tia tra esercito e paese, tri presidio e 
cittadinanza, E tali sentimenti m'è caro 
esprimere alla S. V. ili.ma, da! cui a-
nimo delicato II reggimento ebbo ripe­
tute prove. 

Lo stato mal sicuro delia caserma 
Castello e le iofelid condizioni de' suoi 
accessi e del piazzale superiore, costrin­
gono a dare quest'anno ai festeggiamenti 
della truppa un indirizzo diverso da quello 
degli anni passati, e tolgono al reggi­
mento r occasione fortunata di invitare 
la S. V. ili. ed i suol amministrati, e dì 
ricambiare con la cordiale ospitalità di 
un momento le ospitali premure di tre 
anni della gentile città 

Con r espressione dì una profonda 
stima, mi professo della S. V. ìli. 

I obbligalisBloio 
colonnello E. FanoluoUi*. 

I n o s t r i O n o r e v o l i a F c l -
t r e * Domenica prossima avrà luogo 
a Fultre la iuaugurazioae della bandiera 
della Cooperativa di consumo, istituita 
dalla Associazione liberale monarchica, 

' coir ìntervanto del ministro Iiuzzatti. 
.™„._ ,,.. , w- ._ f. 6B"-- ' -t" 9"^''* occasione si recheranno a 
per antica consuetudine e par il som- i Feltra molti deputati del Veneto, e fra 

questi notiamo gli on. Freschi e Mor-
purgo. Fra gli aderenti vi sono gli on. 
Chiaradia, Marinelli, Teresona e Valle 
Gregorio. 

B r u t t e n o t i x i e ! . * . Un telegramma 
da Nuova York, pubblicato dal Daily 
Telegraph, ci fa sapere che quegli a-
Btrouomi, i quali sono dotati degli stru­
menti pili perfezionati che esistano al 
mondo, sono d'accordo UL'Ì pronosticare 
un inverno rigidissimo e pieno di'brutte 
sorprese, cosicché in questi ultimi cia-
quanti'anni esso starebbe fra ì pessimi. 

Le previsioni non colpiscono soltanto 
l'America del Nord, ma tutta l'Europa, 
massimamente la centrala, alla quale 
sono annunziati uragani, nevicate lua-

ghisslmi>, pioggia, venti formidabili, e 
burrasche ohe saranno la causa di una 
quantità di naufragi. 

PIROTECNICA CELESTE. 
Le stelle caìentl Al (sesta notte. 

Uno dei pù luteressauti fsnumanl 
celaati lo avremo nella prossima notte 
dal 13 al 14 corrento. 

La nostra terra arriverà questa notte 
ad un pun'.o della sua orbita, per il 
quale è passata una cometa, che ha 
lasciato sulla sua strada milioni di mo 
lecole cosmiche, le quali formano I' e-
stremìtà dell» coda della cometa. 

Il punto d'irradiazione, cioè quello 
da CUI partirà questa pioggia di stelle, 
è preoisumaote nella costellazione dal 
Leone, presso la stella Y (gamma), 
cioà in quella costsilazion» ohe forma 
un punto interrogativo, e che si rileva 
facilmente sulla linea dalla stella polare, 
oltre le due ultime stelle del quadrato 
dell'Ors'à maggiore, prolungandole al­
l'orizzonte est, e che si leverà questa 
notte alla ore 12.30. 

Il fenomeno durerà fino all'alba. 
La luna tramonterà alle ora 11.30 

pom., quindi vi sarà notte perfstiam>nte 
oscura, a favorevole alla vista del fe­
nomeno. 

Le oosidette stello cadenti sono so-
stanza oosaiiahs, venute da laaglii Ignoti, 
lontani, senza fine, non dal nostro si­
stema solare, e che attratte dai sole e 
dslla nostra terra precipitano verso 
di noi. 

La celere caduta e la resistenza d"l-
l'aria, per quaut̂ i fina essa sia nei;lt 
alti strati, ne datermÌDauo la combii 
stione, e quindi s'accendono ed abbru­
ciano a sterminata altezze, perdendo-i 
totalmente prima d'arrivare a noi, tr.J. 
vando un ostacolo nella deusi'à dell'ut. 
mosfera eh? ne circonda. 

Nel presente caso si tratta di rima­
sugli della cometa Tempel, che pas 6 
53 volle la stessa orbita attorno al pia­
nata Urano, al sole ed alla nostra terr,V 

Nel 1809 a nella stessa epoca (13 al 
14 novembre) la nostra terra ìucoutreià 
in quel solila punto non più la codi, 
sibbana essa dovrà attraversare per oirnx 
6 ore la massa più densa della cometa, 
oioà la testa. 

Ancora mai non si verificò un simili 
fenomeno, però non vi sarà pericolo al­
cuno per la nostra terra, avendo noi un 
saldo ripiro nell'atmosfera che ne cir­
conda. 

Spariamo che la notte priisnima sit 
serena in modo da permetterci di go­
dere il maguiflco spettacolo. 

L'astronomo. 
P e r s i i s t u d e n t i . Alla Univer­

sità di Padova, Bologna a Rotta, le 
lezioni camiacierauno il 16 oorr. 

R . S c u o l a T e c n i c a « P a c i O c o 
V a l u s s i * I n U d i n e . Il Consiglio dui 
professori della r. Scuola Tecnica in 
Udine, nella seduta dal 15 luglio 1893, 
deliberò meritevoli dì lode e di premio 
i giovani ; 

Prima classe -»- Premio di secondo 
grado pel profitto: Angeli Carlo, con 
menzione onorevole speciale per l'ita­
liano; Gandussio Anto ilo. Bogare Lo­
dovico, 

Menzione onorevole generala: Toma-
selli Enrico, Cozzi Canzio. 

Seconda classe — Premio di prmo 
grado pel profitto: Giorgiutti Ugo, ron 
menziona onorevole per l'italiano; Can-
uellotto Antonio, id. per la matematica 
a per 1' italiano. 

Idem di secondo grado pai profitto ; 
Grosso Luigi, Iva Amirteo, con menziona 
onorevole speciale pel francese. 

Menzione onorevole generale : Mussi-
nano Renato. 

Terza d'asse — Premio di primo 
grado pei profitto: Raimondi Pietro. 

Idem di secondo grado pel profitto : 
Bertoli Teresa, con menziona onorevole 
speciale per l'italiano e per 11 disegno; 
D'Àugier italo, Saodri Giro, id, per la 
computisterìa; P.achiutta Tullio. 

Menzione i norevole generale : Toppani 
Inuoooote, Cicchini Oreste, Fisil Pietro, 
Not Pietro. 

Educazione fisica — La Commissione 
giudicatrice per la educazione fisica, 
nell'adunanza dal 19 giugno 1896, in 
seguito al saggia finale eh' ebbe luogo 
nello stesso giorno, dichiarò; 

Per la corsa dì resistenza meritevole 
dal premio dì primo grado la terza olasse 
sezione A; secondo grado la seconda 
classe sez'ODs À. 

Pel foot • ball assegnò il pi-ernìo alla 
terza classe seziona B, 

Deliberò quindi maritevoli di premio 
per diligenza i giovani: 

Prima classe — Primo grado: .\ng6li  
Carlo, Bogare Lodovico ; secondo grado : 
Cozzi Oanzio, Bassi Giovanni. 

Seconda olasse — Primo grado: Co-
minetti Giuseppe, Gerboni Emilio; se­
condo idem: Somma Severino, S.̂ stera 
Domenico, 

Terza olasse — Primo grado: Bìssat-
tini Giovanni, Raimondi Pietro ; seconda 
grado : QacahiD! Oreste, D'Augier Italo. 

I s c r l M l o n e p e r a l l i e v e p r a ­
t i c a n t i a i O I n r d i n o d ' i n f a n -
Kia a n n e s s o a l l a S c u o l a n o r ­
m a l e . In b:ise al r, decreto 14 settembre 
1880, le maestre con patente di grddo 
sttperore mediante un anno di pratica 
al Giardino, ricevendo in pari tempo 
r istruzione teorica, possono sostenere 
un esame ed ottenere l'abilitazione al­
l'insegnamento infantile. 

Tre giovani maestre hanno già chie­
sto di fare questa pratica, o la Direziona 
dei Giardini in vista di ciò ha stabilito 
colle Butocità scolastiche di organizzare 
iina apacla di sezione per magistero In­
fantile, ed accetterebbe rolantleri qual­
che altra ohe ne volasse approfittare a 
ne facesse tosto domanda. 

IS a p e r t o i l c o n c o r s o per e-
sami a 60 posti di volontario per la 
carriera degli uffici esecutivi dalle Do­
gane, 

Vi possono concorrere I cittadini Ita­
liani dall'età dai 18 ai 26 anni, che 
aleno muniti di diploma di licenza dal 
Liceo 0 dall'Istituto tecnico. 

Il tempo utile per presentare te do. 
mando scade col 'H dicembre p. v. 

I s t i t u t o f o r e s t a l e d i V a l -
l o m b r o s a . Il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, ha pubblicato 
una circolare che indice esami di con­
corso per 8 poeti nell' Istituto forsstale 
di Vallombrosa, 

Il concorso si terrà a Roma II primo 
marzo 1897. 

I t i t o l i a n o m e d e l ISnIllto. 
L'inlastazìona dei titoli al nome dai 
fallito non ne impedisca la rivendicazione 
al legittimo proprietario, quando costui 
dimostri che quegli li ha acquistati con 
denaro, e per conto e nel noma dì lui, 
e gì'intestò a sé soltanto all'oggetto di 
poteriie più prontamente disporre se 
oondo gli ordini del suo mandante. 

II c a s o e l e t t o r a l e d i u n m e -
f l l c o c o n d o t t o . Li Otss'izione ha 
stabilita una massima importante. 

Il dott. Spina, medico condotto a 
Gropalaii (Calabria) si era dimesso per 
portarsi candidato al Gouaiglio provin­
ciale. 

Il Consiglio comnoals aveva accettate 
le dimissioni a nominato ancha il suc­
cessore, ma il Prefatto approvò la no­
mina del nuojro sanitario dopo l'eiezióne 
dello Spina a' consiglière provinciale. 

Si ricorse perciò contro detta elezione 
a la Corte dì Catanzaro sentenziò che era 
ineleggibile. 

Ma la (tassazione decise a essere er-
< ronao principio, che gli effetti della 
« deliberazioni comunali restino sospesi 
« in attesa dell'approvazione prefettìzia, 
« laddove questa ò richiesta a solo Boa 
« di renderne irrevocabili ia afflaacia 
< e l'esecuzione. » 

H e s o c o n t o d e l l e s p e s e p e r 
Il d o n o a l l a P r i n c i p e s s a B -
i e n a . Il sig. avv. Bmilio Volpe ci 
prega di rondare di pubblica ragione 
il conto degl'incassi e dalle spese per 
il dono offerto dalle donne friulane alla 
principessa Elena di Montenegro. 

Sa a suo tempo abbiamo elogiato la 
bravura spiagata dai nostri artisti nella 
confezione del cofanetto a dalle merlet­
tale nella esecuzione delta tovaglia; ora 
dobbiamo anche segnalare la modera­
zione eccezionale usata nei prezzi, E ce 
ne cougratuliatiio seco loro, perchè, pure 
essendo modesti, hanno dimostrato di 
essere veramente artisti di valore, a-
vendo eseguita in un tempo assai ri­
stretto una balla opera d'arte. 

La LL. AA, non solo hanno gradito 
il dono, oht.! trovarono pratico a bello, 
ma la principessa Elena,' che à pura 
essa esperta nel lavora dei merletti, ha 
dichiarato, dopo attento esame, ohe am­
mirava la valentia delle nostre merl'at-
taìe improvvisata a che avrebbe preso 
a cuore lo sviluppo della industria. 

A ricordo di tale interessamento, chi 
presiede alle scuola dei merletti in 
Friuli, intende d'istituire un fondo a 
beneficia delle merlsttaia. ammalate, 
che prenda il noma della principessa 
di Napoli, e desidererebba incominciarlo 
col devolverà a tale scopo il piccolo 
clvanzo dell'attuale sottoscrizioDo. Di 
questa desiderio si riterranno partecipi 
tutta la oblatrìci qualora nessuna ne 
muova eccezione. 

Resoconto : 
Offerta complessive come da elenchi 

pubblicati L. 1531,96 
Pagamenti a : 

BruBconi L. 294.— 
Call'garis » 252.50 
Gorgacini » 40,— 
Raisar » 115.80 
Sonala coop. di mer » 518,60 
di Leona » iOO,— 
co. Manin » 8 0 . -
BarduBCO » 4 — 
Spasa di stampa « 30.— 
Spese diversa » 6.— 

L. 1439.90 

Rimangono L. 92.05 
per le quali verrà acceso un libretto 
alla Cassa di Rispàrmio postala. 
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IL FRIULI 
Baioni» 

F u n e b r i n i x x a a l > Molto com­
moventi nella loro mosti s'^lpnnità rlu-
acirooo i faaetaìi del cooipiaoto iogegner 
Antonio Rizzanì. 

Apriva il oorteo il Crocefisso portato 
da uno dei famuli dell' Impresa pompa 
funebri; quindi venivano la Banda di 
Feletto Umberto, olle volle pur essa con-
oorrers alla funebre cerimonia come 
dimoatraziana di affetto al suo amato 
Sindaco, figlio,all'estinto; molte corona 
portate a mano; la Banda cittadina in 
uniforme. 
, Veniva quindi il carro funebre di pri­
missima classo, tutto coperto di bellis-

. sima corone offerte dalia famiglia, dai 
parenti, dagli amici. 

Dietro il carro procedevano le ban 
, diere delle Società Veterani e Reduci, 

Operala Generale, o Oj&tv Alighieri; e 
quindi una fila lunghissima di cospicui 
cittadini amici e conoscenti dsH'eatiuto ; 
rappresentanze di vari Istituti ed uffici 
della citt ì , il Sindaco co. cav. di Tronto 
e l'assessore ing. Canciani, l'Intendente 
di Finanza cav. Gotta, e parecchi altri. 

Al lati del corteo, e par tutta la sua 
lunghezza sfilavano uumorosisBimi 1 por- j miniatrazione del nostro Tjloroala. 
tatori di torci. 

R i n g r a z i a m e n t o . Li famiglia 
dal compianta ingegnere Antonio Itiz-
xanif profondamente commossa, si sente 
in dovere di esternare ì più sinceri rin­
graziamenti a tutti coloro ohe in qunl-. 
siasi mjdo vollero oompartocipare a tanto 
dolora, fiiograzia vivamante quanti cui 
loro Intervento cuntribuirono a rendere 
più solenni 1 funerali dull'amato aatiuto; 
ed In specialità la Banda di Fe let to 
Umberto, ohe spontaneamente concorse 
con la sua presenze. 

Chioda poi d'essere compatita per le 
involontario ommissionl In sul fosse in-
ooraa io tanta iattura. 

C a s a a m m o b l g l i a t a d ' a f l l t , -
' i a r e » Gol primo dicembre p. v , è 
: d'affittarsi una casa ammubiglinta. 
> Rivolgersi all'Amministrazione del 
• Friuli, 
V 

Appartamenti d'otinttarei" 
E' d'affittare 11 secondo apparfiiiarèntò' 

I d«lla casa in piazzetta Valeutinia u. 4 . 
I Nella stessa casa vi è pura d'affittire 
: il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgerai all'Am' 

Il corteo, per disposizione municipale, 
percorse le vie Tiberio Oeciani, S-emooa, 
Oinseppe Mazzini, Villalta, Jacopo Ma­
rinoni, Zanoo e Pussolla. 

Sul piazzale di poeta Venezia si ar­
restò, ed il signor Giovanni Oambisrasi 
tosse un diaoorsu in elogio dell'estinto, 
rioordaudona la vita e le virtù. Dopo 
di ohe il corteo prosegui fino al Cimi­
tero, sempre preceduto dalle due Bande 
e seguito da molti amia!, 
\;AI Cimitero, prima che la bara fosse 

calata nei tumulo, disse affettuose pa 
rais in dialetto friulano il C'illega Do-
meaioo Del Bianco, ed il maestro Luigi 
Cuoghi, parante dell'estinto, ringraziò a 
nooia della famiglia Rzzani tutti quelli 
ohe nella luttuosa ci ioostanzi vollero 
dare qualche dimSdtrazioue il'affatto e 
di cumpiauio. 

Cosi sì sono resi gli «stremi onori al 
patriota ohe seppe essere tale lottando 
a cospirando per l'Italia nei giorni dif-

...fioili e pericolosi; ai oiitadino iutegro; 
al forte lavoratore; ai padre di famiglia 
esemplare, amorosissimo. 

Sia benedotta la sua memoria; e ai 
figli degni di lui che h t lasciuto, reolii 
cooforlo l'unanuDa compiami) de' e t-
tadini, che ha accompagnai) l'uomo 
buono e valente ai sepolcro. 

S n c l e t A H e d n o i . 1 s jc i so o in­
vitati ad iatervsaire, fregiati delle me­
daglie, a,i funerali del sooio veterano del 
1848-49 /Santi' Carlo, ohe avranno luogo 
oggi venerdì 13 alle ore 3 pam., par­
tendo dalla casa In via Palladio o, 6 . 

C h r o n o M I S O ' 7 . Il Chronos (spe­
cialità di Angelo Migone e C.) è il mi­
glior almanacco oromolitografloo-prtjfu-
mato-disinfettante per portafogli. 

E' il più gentile e gradito regaietto 
od omaggio che si possa offrire alle si­
gnore, aignorine, collegiali, ed a qualun-
qns ceto di persone, benestanti, agri-
ooltori, commercianti od industriali, in 
«ccaaione di fine d'anno, dell'onomastico, 
del natalizio, nelle feste da ballo, ed in 
ogni altra occasione che si usa fare dei 
regali, e come tale è un ricordo dura­
turo perchè viene conservato anche per 

' Il suo soave e persistente profuma, du­
revole più di un anno, e per la sua 
eleganza e novità artistica dei disegni. 

l\Chronos dell'anno 1897 rappresenta 
i unsi con figure'artistiche cromolito­
grafiche, tanto isolati che in gruppo. 

Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici. 
Insomma il Chronos 6 un vero gioiello 
di bellezza e d'ntililii, indispensabile a 
qualunque persona. -

Si vende a cent. 50 la copia presso 
r Ufficio Annunci del Friuli. 

V e a t r o M i n e r v a . Un pubblico 
abbastanza numeroso ha assistita ier 
sera, mostrando dì divertir.°i assai, p.gli 
esperi menti col Cinemalojrafo Lumière, 
presentato dai signori Gosoefroy e Fi­
lippi. 

Lo spettacolo è dei più interessanti, 
e le scene animate che vengono riAessa 
da ciascuna proiezione, sono di una e-
videoza e di una verità stupefacente. 

Il pubblico può recarsi al «Minerva» 
colla certezza di passare benissimo un 
paio d'ore, e noi lo esortiamo a non la­
sciarsi sfuggire questa osossione di am­
mirare una scoperta veramente mera­
vigliosa. 

- " Questa sera alle ore 8 e mezza lo 
spettacolo si ripete, con nuove proìe-
zioni-

' f f e a t r o I W a s t l o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 e un quarto Le colpe dei 
padri, commedia in due att i ; poi al­
cune canzonette umoristiche; e final­
mente la farsa Una cicara de oafè. 

Domani a Bera Makallé, episodio sto­
rico-contemporaneo della guerra d'A-
Irica, nuovissimo per Udine. 

S t n n x e e p e n s i o n e per _ stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi In via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

Buona usniisa. 
Offerta fatta alla loisais Congr«ga<!ona di Ca­

rità la morte di 
OappiUari aiammoi Barai Luigi lira 1. 
Rigtani ing, Antonio t Inni Pi«tri> lire 1, 

Oaaoiani Qialla rad. CoMttini 1, Coaattini £t-
! lors I,'nomili, avv. dott, Faolo Billia Z, Canoiaal 
I avv. Lnigi 1, Vatil «vv. oav. Oaulsle 1, Fa-
j raglio Marco 1, Dal Torso nob. Antonio 1, Bar-

dasgo Luigi 1, Contard.) Qluaeppo 1, Drl Fran-
; eneo di Triwaimo 3, fratslli Sartori J, Ferngìlo 
; avv. Angolo ?« Salvadorl Vittorio aegoslanto in 

Chiavria I, Celotti log. Silvio 2, Volpo oomm. 
Haroo t, Sttfani oav. Emlicare 2, Oaballi Qio-
Tanni 3, More o Faaiina ingegneri 2, Tonolini 
fratoni Ditta I, Lombardioi Olovanni 1, Lneobeil 
Qiaaeppe I, domini Antonio 1, Ballarin Sauto ì , 
Barella Santo 1, Parnan e oompagno 1, Toao 
dott, Edoardo I, Modale Pio Italioo I, Braida 
dott. Lnigi 2, Beltramo rratelli 1, Malignani Ar-
Inro 2, uirolsmi doti. Lnigi 1, Rigo Leonardo 
2, Visintiui Ferdinando 1, QO. Orgnani Martina 
1, Pittana e Sprìngolo 1. 

Braidaiti Mattia.- Pagnra di Mortegliano lire 2. 
Camuai Oiovanni : Malignani Arturo lire 1. 

— Por la Societi Danto Alighieri in morte di 
Bittani iny, Antonio : Piaibani Andrea lire 2, 

arr. oav. C. L. Sahisrl I, prof. Lìbero Fraosa-
aetti 1, oav. off. dott, Fabio Celotti I, doti. Onldo 
Bergbini. 1, eav. Franeeaeo Maloasì 1. 

— Por rutilato lomadini in morte di 
Rittani ing, Antonio: Fraceaco Leakovio 

lire 2, Tnaiui Qiovanni e famiglia 5. 

CANTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
Vis UeioatovoooMo e OAVOQT 

Libri di tosto per le R. Scuole Tsc-
nicha e per le Souole Blementari con 
lo eoonto del dieo! par cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nello Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . , . . L i r e 0 . 9 5 
» II . . . . » i . 3 5 
» III . . . . » 1 . 8 5 
> IV . . . . » a . O S 

» V . . . . »> a . io 
Libri scrivere a d . u n filo, pagine SS, 

formato usuala a qualunque rigatura, 
carta grare aatSnala e oapertin» stam­
pata C e n t , «tv* 

Detti a due fili con oar-
toncioo greve figurato >^ O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata » B> 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . » f ì 3 

Orando assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

F o n a f c a l , (fuori dazio) • 
Fio;;» dell'Alta 

l.a qual. al iiutnt da L. 5.10 a ft,40 
U.a n • da > 4,76 a G.— 

Fieno delia fiaaaa. 
I.a inai, al luint, da L. 4.S6 a 4.00 
II.a • , da „ 8.90 « -4.10 
Paglia da lottlora al r|tiint. da „ 8.— a 8.66 

d^ktubnistlliMfl. (fuori dazio) 
l.«gna Uigliate al Ijuint. da L. 1,99 a 2.2-t 
Legna in atanga . da . 1.79 a I.B4 
Carbone forte „ da „ a.40 a 7.S0 

N. B. n dallo sul Sono òd lL , 1 al (inlntalo; 
quello sulle legna di L. 0.96 o quello ani car­
bone di L. 0.S0. 

C n r n o . 
Vitello quarti davanti al Xg.daL. 0.90 a 1.40 

, » di dietro » da , 1.40 a 1.80 
Manto I. qusl. > da , 1,— a 1,70 

, II. , „ da , 0.90 a 1.40 
Vaoea » da , O.B0al.4O 
Pecora ' da , I.—a 1,80 
Ariete a da , 1,10 a 1,26 
Caatratii a da „ 1,20 a 1.50 
Agnello » da a 1,10 a 1,30 
Maiale » da , l . !0a l ,g0 

H e r e i a t u d e l l i a n u l t o Aia ln l . 
V'erano approaalmativamente: 
60 pecore, 80 castrati, 13 agnelli, 
An(uu:ono vomiate: 6 pecore da macello da 

lire 0,80 a 0,8$ al Kg, ' a p, m,, 6 d'alleva­
mento a prozìi di merito; 25 agnelli da macollo 
da lire 0.89 a 0,60 al Kg, a p, m., 4 d'alle­
vamento a prezzi di merita: 30 caetrati da ma­
cello da tiro 1,05 a 1.10 ai Kg. a p. m. 

400 anini d'allevamento, vendati circa 150 a 
pror-̂ i di merito. 

8ollaftino -della Borsa 
DDINIi 18 novembre 1890. 

Hai. 5 •/, «ntaati 
* fine mesa . . 

Detta 4 •/• • 
Obbligazioni Aji« IScalaa. i ',', 

Olibl lKOzIlani 
ferrovie merìdionaii ex . . . , 

. S 7a Italiane ex ooap, 
fondiaria Bantu d'Italia 4 7, 

" * » 4 Vi 
» 6 % Banco di Napoli 

Ferrovia trdme-Pontobba . . . 
Fondo Caua RJsp. Milano S% 
Pnitito F'roviucia di Uilina . . 

/iLKlont 
Basta d'Italia 

• di Udine 
« Popolarli F/!ula)iR . . , , 
> ISoeperatin Udinew , . 

GoluniJIeio Udinefie *x Coup, , 
• Veneta 

Soaieti Tramvlu di Udine . , , 
•• Ferr, Meridlon. ex eonp. 
" • Medlttrr. et eonp. 

CKUIIIII a T ia ln l e 
Fraaci» «h^ue 
Germania 
Landra 
Aaatrìa Banconota . . . • 
Corone 

, Napoleoni . . . . . . ' . . , 
r i t l i n » dl<)|<an«a 

Chiaaara Parigi av oovponi 

nov.la 
91.10 
04.85 

101.95 
» 3 . ~ 

29ti.V, 
2«8,'/, 
4 9 3 , -

5 I S ~ 
ÌOì.-

718 , -
11«,~ 
iac.~ 
«4.— 

1800.-

««.-
8 5 , -

9S0.~ 
B06. -
106.65 
lai.>/i 
16.93 

m.'u 
u a -
2131 

La moglie, i figli ed i congiunti tutti, 
pa tecipaoii, cuU'aoìmo atr.iziato, la do­
lorosa perdita del loro amatissimo 

Carlo Santi 
incisore 

avvenuta improvvisamente ieri Vi corr. 
alle ore 7 ant. 

Udine, 18 novembre 1898. 
I funerali avranno luogo oggi venerdì 

alle ore 3 pom., partendo dalla casa io 
via Palladio n. 5. 

Osservazioni ffleteorologicho 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

NOTIZIE E DISPACCI 

Zanardelli, 
Roma 75 — I,'OD. Zanardelli 

ha scritto agli amici politici 
prevenendoli che sarà a Roma 
il 20 novembre e sì fermerà 
lungamente coll'intenzione di 
prendere parte attiva ai lavori 
parlamentari. 

Cornerà commsrcla-le 
Sete. 

Milano, 18 novembre. 

Le richieste si mantengono abbastanza 
animate, ma non vengono seguite da 
molti affari, e ciò dipende sia dalle pro­
teso dei detentori sempre sostenute od 
aventi idee di tempi-migl ior i , sia dai 
compratori che lavorano in senso In­
verso, cioè che tentano e fanno tutto 
il possibile per avere la merce con 
qualche risparmio. 

Si ebbero varie transazioni sia in 
greggie che in lavorati; lo prime per 
bisogni locali, I secondi ner domanda 
del consuma; oggi poro in proporzioni 
piuttosto es igne, 

fDal SoU.} 

lAmttaa uiUciale 
dei prezzi fatti sul marcato di Udine 

il giorno l i i novembre 1896, 
Grani, 

all'ett. da lire 17.76 a 18,75 
• 0,— a la.50 

. a . - . — jl _ , _ 

• " —.— a —,— 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOUOLF! DI VIENNA 

Tìii!eec8iisiil11Me!ire8iillGn. 
«Tdlm*- - Via, del Moitn, 12 - U d i n e 

9«0 

nov, 13 
94,10 
04.2S 

101,eo 
38 ,~ 

296,'/. 
(8B,V, 
499,— 
499.— 
410.— 
463— 
511,— 
102,~-

7 1 0 , -
1 1 6 , -
ISO,-
M,— 

1300,— 
2 6 7 , -

« 5 , ~ 
849— 
604,— 

1C6.70 
131,80 
96.02 

334.15 
I I R -

ai.as 
88.66 

Il cambio dei oertìfloati 'dì pagamsnto 
di dazli doganali i fissato per oggi 

L a B a n c a t l l U d i n e cede oro 
e scudi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnata per ì certificati doganali. . 

ANTOenO AVOISLI germi» reiponiatiile 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpi N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio c<m Libretti al Portatore e • \ . 

NomiruUivi , , . 8 •/» '/o J Netto 

a Conto Corrente , , . a % »/. ( di Bicciicm 
& VìcQolo Rxs^&vmìo con Libretti (d Por- \ Mobii» . 

tatore e Nominativi 4 °/o ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

u n . I libretti tutti SODO gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 '/e 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

T . m p a r a t . r . ^ 3 - ^ 

Tampomìan miaimit air«p«rto &S 
Ttmfo probabiki 
Venti deboli froaohi intoruo ponente, 

vario eoD qualche pioggia o temporalo. 
Oiolo 

earae 
Nella macelleria dei Fratelli 

Cozzi in via Paolo Sarpi (Piazza 
degli Uccelli) si vendono eccel­
lenti carni ai seguenti prezzi: 
Carne di manzo al Kg. L. 1.40 

» » 1.20 
» » 1.— 
» » 1.50 
» » I.gQ 
» » 1.— 

» » 
» » 
» di vitello 
» » 
» » 

Fromento 
Oranotorao 
Baatardons 
Semigiallone 
Cinquantino « » —.— a —.— 
Segala nnova • • 13,15 a 12,60 
Sorgorouo • • ó , ~ a 6,60 
Lnpìni • • —,— a •—,— 
Arena • « —.— a —,— 
Faginoii di pianura > • —.— a —.— 

* alpigiani > » ,28— a SO,— 
Comòusiibili, • 

Legna tagliate al qnint, da lire 2.04 a 2,34 
• in stanga „ . 1.79 a 1,94 

(^rbone di iogoa 1 {inai. > •• 0,70 a 7,S0 
• . li • . . 6.50 a 6,60 

1 presti dei foraggi e combustibili lono /cori 
dazio. 

Pollame. 
Capponi ai oiiilogr, da lira l.C) a 1,25 
Oailìno 
Folli 
Polli d* India maschi 

„ femmine 
Cobo novelle 
Anitre 

1.00 a 1.10 
1,10 a 1,15 
0.85 a 0,95 
l.OD s 1.10 
0.75 a ().8a 

• 0.90 a 0.96 
Burro, formaggio e uova. 

a! ohiiogr. da lire 3.10 a 2.20 
Bnrro dei monte 

monte » Formaggio [3 ° |p^ ,^„ . 
Uova alia dozzina • 

Fruì'a 
Marroni 
Pomi di terra 

0.— a 0. 
• 0.— a 0.— 
. C— a 0.— 
• 1.14 a l.SO 

8,— a 16,— 
1 8 . - a 34.— 
6.— a 0.— 

CHI HA BISOGirO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A O L . E A B I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Tova alla dozzina da h, 1.03 a 1.23 
Burro al Chllog. da „ 2.10 a 2,30 
Fatate al ijainlale da , 5,— a 0 , -

d r a n l . 
aranotnrco all'Ettol. da li. 7 .—a 19.50 
Frumento • da • 2 0 . ~ a 18.— 
Segala nuova • da > —.— a 12.— 
Sorgorosso > da • 6.— a 6.(ì0 
Fagiaoli alpigiari • da • —.— a —,— 
Fagiuoli di pTauara > da e —. - a —,— 
Castagne al qaint da • 8 , ~ a 16 
Marroni • da » 16.— a S4,— 

OON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g r l i o n c , madioc 
di S , fi. il Rs, ed i .signori cumm, Ituìgl 
C h i e r i c i » cavalior prof. B l c c o r c l o 
T e t l , oavalier prof, P . V . D o n a t l i 
CAV. dott, C a c c i a l u p l , cav, prof. G . 
ì ! M a 9 n a n l > c a y , d o t t . G . i t n l r l c o , in 
congrega, tutti di l ioma, ed in seguito 
a splendido risultanza ottenute, hanno 
addottato nnanimiti per 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
L'ACOUA Oi PETANZ 

por la Gotta, Renella, Calcali, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e o con m e ­
d a g l i a d ' a r j ^ c u t o al IV Congresso 
soientiSco iuternaziouale Proilotti chimici 
e e c , di Napoli, settorabre-ottobrn 1894, 
Concessionario per l'Italia A, V , Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Formaggi e Vini-
' Nel nuovo negozio specialità 
formaggio e burro in Àlercato-
vecchio (angolo via del Carbone) 
trovansi generi di primissima 
qualità, a prezzi ridottissimi. 

Vi è puro una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi. 

O r a r i o l<'orrwviario 
(Vedi avvilo in quarta pafina) 

OOOOOOOOOOGOOO 

E U R E K A " 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D 0 N N G . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEG/VZZA.. 

Specialità ITALIOO M V A , Odine, 
via Mercerie, » , 2. 

Si vende nei principali esercizi delta 
Città e Provincia. 

Quardarsi òiallo oontraffassionl, 

oooooooooooooo 

CAFFÈ RESTAURANT FERROVIA 

Oggi venerdì 13 novembre, 

Jlf en« dei pialli speciali per la sera, 
Cnelna calda sino alle ore 22.' 

Timballo di fettucoie al giambone. 
Roast-beef con patate al l ' inglese. 
Costata di manzo alla salsa bernese. 
Qosoie d'oca alla Bi ottone. 
Filetto di maiale al forno con cardi 

trifolati. 
Frittura di pesce. 

Dolci : 
Paté alla crema. 
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

/? . SurgharU 



IL F R I U L I 

Le insemoni iper 11 IHuli sì ricevono eaelusmmpnte ^resjo l'Alninitùstr^io^e^l giornale in ^dino 

mai 
v»»' , eatappo 99St/r/, 

.^^?i !%g 
mf&m.: » \ * 

«Sl?*47 ' / /g2 '« PrM««Ml„n .irite FEBBRE r S * » ' ° „ . A ' ^ ' . 
k. e„f'';''o "(f ,B PALUSTRI. Ne u p«.«w " ^e j ; 

" • " » . " / ' tatllgih. pM „ „ , . S, ,,,, p " , " - ,'. s\iV'»' 

' f " » , j . X . iiBarei.i.i ' C . ( . ' • " ' • ' 

TrovMì nelle prinelpali Fsrmaoje 

dH^lomaeo - GII e§aiipiiìienli 

Seiiilità 
si curano radiculmente col 8uc<,io ni^^anU;» (Ipervltalo" 
]|59^[lrSfquai'd). Flacone grande lire 7.75; flucone pi«»ìolo 
ìé^'.à-/5) franco nel,Regno. , 
':^.^ plfi i ;rantlc 9, più utile s cope r t a idei secoi>). t 

A C C E S S O NiONDIAJIUi:. 
Chiedere gli Opuscoli al Laboratorio Spquardiauo, Via Torino, 21, MiliH",. 

diretta dal dottor Monetti, depositarlo del viro. ,m^(pdo_ ,dì f reji^riijiiof e, 
pppreso a Parigi ••••:-(••• ' • • ' ' 

•• Sl-Tstìdeln UDINE presso la FA,RMAC^A B03ER0 alla «Feoloe Risona » 

• * « * ( " •W" i i i s « ^ s a 

®1«»III© f iK»M»C>»-|f|||« 
Fu rt*ttisé Arrtvi 
PA VWM * itWKSU 
ti \m 8.5^ 
0. US ,S6U 

w-' 81» 94» 
D. i i . se 14.15 
0. ISSO |g.'JO 
0. 17.80 nxi D. 30.18 «3,06 

Far.imu 

li. 6rt-
0. •pi 
0. 10.98 
à .14.» 
A. ia.so 

n nmiii 

S QUMto tnnò l i farau a-^ilfdenoiit. 
, ) filiali* P*id<riiw 

•ìiM 
.3a,40< 

lese. 
SA u n m A. ronniau 

0 . • 5.66 •».—••' 
D, 7JSB '0i i6 
0. 10.S9 àBAi 
D. 17.06 . 19.09 
0 , 17.8B lOJSO 

L A MI(3-L.I0aB ACQUA 
PER JLA 0«M(SEftyAZiOfVE E SVILUPPO 

BEI W H , y £ DELIA B RBJk 

• \ 

|A A TORTOa».-
0.' Mfi' 6.82 
0. .D.OI! ».'4a'> 
0 . W ^ 19,47 
PA «ASAMAA muaa. 

0, ,M0 9.B5 , 
M. Ì4.35 19.36 
0. I«.>0 19.26 

tii M H i ' 'A nibranl' 
M. SÌW 'iSO 
0. 8.01 11.20 
M. ie.4a 
0. 1726 

, i9.as 
aa4i 

D. 9.1)9 
0. i l4 .% 
0. 16*6 
D. 18.S7 

'l'I'IH " 

" < ^ . 

1<1.0Ì 
17.00 
IMO 

O. 18.08 i M 
.0 . «Md > 38^88. 

0 . 7.66 8 1 ^ 
M. B.16 , l C . 

^ J7.80 l i l ò 

' f f l^" 
0. «.26 
0. B ~ 
0. 16.40 
M. 20.46 

12i<>6 

l.flO 

o'*5f6T 
M. 1S.06 
0. 17.36 
Celneldenze 

^,«V»^ rastot*. Atmttii 

1B.S9 l o . ' tó.'Oa I8S1 , 

D« -Paftoiroam iier^ Vte'eìi» 

ISA POSTI» 
l'M. ,6,J6 
1,0.' k'Oa 
KM. 17.-

•Ue «re B<«9 «^9.62, Da IV«iieii£,U|ii(>ìÌUe 
j»«..ia.?B., 

M. ics 
6.43 

,PA mwm* 
0. T-IO 

•\M n m a 

M. ics 9.92 
u. iskt 

•\M n m a 

M. 11.20 1I.W u. iskt 

•\M n m a 

0. 1644 16.16 0. liei*» -1»1« 
M. 20.10 «0.88 0. KM • ,si-,ai 

^1 
TTga oltioma tolta e 

,,i.t,li"" '̂t! 
I h 

0 
Lii barba ed i'oapejlt-' 

iip?,tl,o ..di . M l g z » . fji 
foi;za<i)r4i;iBenDa 

P R O F I | . . p ^ r § M: 'SEN'ZA O'O'O'RE 

«DINÌE-SAK RANitei^fi • ' 

>A ». mumOM f p i f f 
..IrrtiK 

*A OSIKa A B. «AMnt l 
B. A. 8.16 10.6 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14M 16.48 
R. A. 17,18 19.7 

7.20 ' E . A ; ' » . ' J ! -
11.16 & t . 13.40 
13.60 R.A.:1K.86 
17,3!) 8.,T.,18.I>5 

., . ' -J i i i rri i lK . ' i v i T - T i a O i O - . " f i f t o i t c r n j i m l i ' sii l 'I- '•''rrA"' 

f: 

L'Acqua di Chinina dì A. Migone e C è dotata 

dei caperli'a dena Barba non solo, ma ne agevola lo svi-
luEpo, infondendo lijiro'-tear e~É ôfbidê ?̂ a. ]Ea SQ9pfijip,rire 

* l'à'fórfora' ed as'èiéura, alla g|ovme'zza ,una kssuregg^f^nle 
caprgliaàùira fi'no'"Sila.JE!}ii.:JfflrÌft.vecchiàia. 

L ' A K q u B I l i C h i n i n a i i i l g ; o n e si y^nds, Moto.prpsffipirtai cto ipodora, in 
fiale d> L. 1 &0 e- L. » , e in boltiglie Krafl'di per l'usi' dellp faiiiiglio a L. S.SO 
la bottiglia, da t a c i l i EMuacisti, ifrrofiHBÌetì e'iDrcighìèH àèl itègiii. '" " 

MiailJt\ilf3l«''ffi.^*®: »>Ìe '4»rf ^'t»?. 
• ^ r i f e . è ' t S S ^ l l l ' - ^ & m e z z o d a Chiussi farmacista, 

ÀristodBmo Cettoli, DeKOziaute. 

^Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
.1 j . ^u . - . , . . : . ,_,. ^ Pontebba da 

< Signori A m i c e l o H ^ l g o n e n C , Profumieri, v- M l l f H f i -
e La loro' * c q a i » ' C h l n l ' r i n - H l g o n e sperimentata ' già jf)f).^(^m, 'la trovo 

la miglioro acqua 'da toletta per la testa, perchè iRifluiof nel vero senso, e di gri to 
profumo, e.veramento adatta; agli usi attribuitile dull inventore. Dn bravo e buota 
parrucchiere ne dovrebbe esseri! sempre fornito. 

iiantiirallogramenti, e salutandoli mi professo di loro deivotisaimo 
Dottor « l a r g ì » i»»qiirfH«nlMl,- Bffioii)le gani^irio 

, . , • - tAWA^Rsm.») >. 

' ' ' « S i g n o r r A t v e B I . O V i l e O I V E » C . — « l i n n o , 
ccLa-vostrà A e q n f c ' d l C b l n ' n n di soaVe profump.iiOi-rfliiisig^JBlla.sPll'evo. 

Essa mi arrestò ipjmédì^tamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ore 
sowB e jnfnsj .lóro .foraa e vigore, y ,pe l l ì co l e che prima erano in gr ude abbon 
;daMa''»nllf'e%ta, ora sono tolHlatgntie ,9,csiipparse. Ai miei figli che avevano una ca-
pìgliaj.ura' debole e ra« i , coU'uso Idioljf .Jftstra Acqna ho assicurato una lussureg­
giante' capigliatura. > . C c s l r o l i o l l i . 

I 

TERNICE; 
,/ ISTA1!IT'4ISÉA 
1 Seni» Insogno d'opoM' e coni tutta 

!' 'facilita 1) può luciilHji; il proprio uio-
I l;ig ,0 — 'Vendesi presso rAolmi-
I nistraiioue del ' « Friuli » ,al' pr^jSf'i 
' <li teiil . NO la Bottiglia ̂  

ÉBrunitore istantanepi? 

•fé fong, bronzo,' ptiono 'ftec'^Vétóae'si 10 
• Q al pri'zzo ai Oenicsimi » 5 ' preisS P 
S l'Uflicio Annunzi del Giornale il K 
g )P«1HU1,'- lIdUB*1ìa*^SelK'¥ft1(# © 

j3Q tur» niim. 6. >st 

4j Tord-Tr ipe W 
^ i infiilUbilo distrnttir" dei • TOBI, . f 
Jt SqpCl , TAU(>li, - Ranconjaqd^i ^ 
^ porphè non ptiricoln-io, .por gli. ani- i r 

i (tese e altri 'preparati. Vetjjiesr a' 
Lire I ài pacco presso V t*ftìc!o"P 

Ta*ifpnf*f*??tr3 

jà Annunzi deì^f3;ìòraale • U FrìdH 

mmi mmmmi 
I I . 801«NAMHfI I>0 C S I S A t t H figlio dejla celebre .Chiarovpggent'i son­

nambula Asmi '* tì'AMlCO, dà tUU'ri giorni, con su, cesso, tanto di pre enza 
pbfc'pei.pfff/.ispjndéiiia, tìónsulti per affari d'intere si partiooliii su cui si desi-
d m ott,nprg riselaz ,0,9,1 o (;op_ii^ji che possano dare dei buoni risultati oppure 
'sapere la^miniéW'Kome-la persona iiteress ta deve contenersi in qnolnnque.affare 
sbyorevole di conti'ariétà • o d&iti^àBfl'i',''boai8 puro p s r coiaineroio, ricerche viaggi, 
!iDpiegbi,<'i8chìai<iBtenti'ed altro 'ehe'^si possa MUos?orej 0 dà pure consulto per 
qualunque malattia. ''' ' ''' ' ' 
„ l ' - i W S S ' Ste {It^^rap,* consultare per corrispondenza, tanio all'Italia che al-
1 EslferBfsSrlvWiinoié dbtiiiaiid'e "principali chi interessano e uniranno alla letlefa 
f | ' ^ ^ ! Ì ? " R S * t ó 5 - ^ ^ !"• ^ ' •^Ir 'W"?,! ' '* ' ' '^' Vaglia possono spedire il prezzo dentro 

Via Roma N. 2 — B o l o g n a 
naufota. '̂  

Dirigersi a C G S A B E l t > . \ l l l l € 0 

fffffrPl 'Wl̂ li'I.T'P}! llWr 

pfmMàmì àÉi 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarini di' Bologna,^ riufprz.a e preserysi 
i d^D)ti,Fla,lle malattie cuì'và.nno soggetti. 

Una scatola c e n i . S O 

• §i vfln4e presso l'Aoiministr.azione del 
giornale IL FRIULI. 

ai y. 8'<» i» "! 

¥.lele digerir l«»e 1 ? . .S»"^?" , P " '« ^W' 

• B ^ 3 E S ® rlstica è' 

di ottimo sapore, e liàt-
_ tóriologioameVite p ù k , 

" ' ? ' " M ' " ' alcalina, leggermeiite 
la, della quale disse il Ma.t)teg??|a che 

enuonapeiTOm, pei rmlatii,^ nei ^et^i-
™w. Il chiarissimo P r o r O e Bi^ofaool non 
esito a oualificarla la migltoW%iqua da 
tavola del mondo. , . - • •': ' 

I . . « 8 . 5 0 l a «asaiK iljl̂  a o b^att^cMi 

ffraneo N o e e r a , 

C . B I S I ^ K K I 

Pastanaeilca Der Fanùglia 
stina niimeiiitare fabbUsata cffll'acqua mi pasti 

negale al9Si,lipa d) Npcera (Ju^bra, | | .quà |^ , per 
le «'ne proprieia ig'ionìcbe e i sali ma,'iiesiaqi 
in essa coutinmi, le. conferisco una' eeceiioi 
naif, dig^>:ib^lif(i, ooiis.ervsnt^ijta.Bna i?ji.toyile 
oom(Jàltom. Lo'signore qélioate, i'raffinati d t l 
gus^pi-glìiRoioim di affari qui l'eobeaso d i la-
voio meq^a.le djspono al(e.((iapen|ie. tUt^ifiQ-
loro'itì'omih'a che'amano 0 debbono nutrirsi ài 
iJtój.^eippKqi, so^lfiii3Ìo^i « leggeri, non'man' 
cnaranno di serbare le.loro preferenze allajl^a-
s i a n g e l l o a V ' i ' t y i i a buona minestrina' 'di 
Pastangelica nutrisce sensa affai care io sto­
m a c o . Scatola da 1 kg. L. t , da 1̂ 2 kg. L. O.SS 
da 2S0 gr. L. W.a» . Per spedizioni \i pacchi 
postali aptisipare anche, la ^pejf (|i porto. 

'J«!|f TlM < ' ' ,?" " : % l e t o laSalut?.a?,„ 
quore"()p|oih!a| la bontà • ' 

BUI.&sV° 

è il preferito dai buonS ' i J l 
gustai e da. tatti (jaelb ".. ^ 
che&maniila'prippit sa­
lute. "L'ili. Prof, -éeàà-
tore .'iemmola scrive : 
< (i^: sp.eciigBntatp bigamente il c r e r r o 
C b l n n B i m l e r l Iche costituisco un''dtt!ma 
prepiràzione per la' 'cura delle diverse (So' 
roliétìie.'' La- sua tOjllerania da pafte" [ie|fo 
stomaco* rimpottb •fìd altre p,reiM'razÌoni'',dik 

bile jgp^riorj^a f. 

O O I U P . — M I I i A N O 

" NUOVA SCOPERTA 

OTTURI B W m 
l . . é .V A m T A W K A 

per tingere capelli e barija In CftsìflMB. Bĵ flieB» 
;» gualunqiie altra tintura per la sua assoluta, 

innocuità,"'gàrantit'à senza nessuna ,st#«Ii?a yeneftoa, né corrosiva; 
preparata c(in siaiemi « sostanze orgaujch? vegetali; la so|a che tinga 

perfettament" e in modo tale che pessi^jo può accorgersene che 
SI trajti 4i una tintura ; l'unica 'die •puro sporcando la pelle 
possa permettere che le macchie spariscano co^ una sehijp'lif^e 
lavatura.' — La migliore 'di' quante si- siano lino ad ora fn-
yejitjite ; la p j i perfetta, e ql̂ q ceijtfl ffri Cessare l'uso di tutte 
lè'alt're; infine perché 'è 'veraminte ' la prima propkrazione priva' 

laCfatto di nitratp-d'a'ge,q|9, dj rapje.-otli piombo; ^Sr tali ' sue 
prerogative 1 uso di quésta tintura è divenuto ormu generale. 

' P9Ìch,è tutti hanno di già abbandonate lo altre tinture, l»,nwggi"r 
p ^ t e preparate a base di nitrato.' 

Scatola grande lire - 4 —' Viccola lire S < 5 0 
Trovasi vendibile lu B i l l n e presso l'^mministrazjòne del 

',e H F r i n i i , Via della Pre|et ura n. 6 ' 

Liavorllliiiosraiici e i^^bliJIleaBionS,d>^B\i 
t^cnere si ese^ulscopio niella tl|Mipì«aaa del 
ià ioruale a preiezl d i l u i t a couvenienasa. 

Sooooooooooooooooooooooooooo^ 
lìdia* Uit — t\f. Mttrso BaràuMO 


